
 

1 
 

 

 

Garante del Contribuente 

per il Veneto 
 

 

RELAZIONE PRIMO SEMESTRE 2019 (LEGGE N. 212/2000)  

 

 

Al Senato della Repubblica, Segreteria generale 

  

Alla Camera dei Deputati, Segreteria generale 

 

Alla Presidenza del consiglio dei ministri 

 

Al Ministro dell'economia e delle finanze 

 

 

 

 



 

2 
 

§ 1. PREMESSA SUL METODO. 

 

Il metodo di Galilei parte dalle “sensate esperienze” e da “dimostrazioni certe”, certe 

nel senso di matematiche e verificabili. Tale metodo presuppone il rifiuto di ogni 

dogma autoritario (delle ideologie e delle religioni) e si confronta con la natura, della 

quale l’umanità è un puntino insignificante rispetto all’universo. 

Nelle mie relazioni io argomento su dati di fatto documentati e verificabili, senza 

alcuna pretesa di verità “assoluta” : sono dunque benvenute le critiche argomentate, 

sempre utili per qualsiasi studioso “disinteressato” della materia. 

Adorno ha indagato il passaggio dalla società borghese alla società di massa e, 

sempre nell’ambito della scuola di Francoforte, Habermas ha teorizzato che il diritto 

“dovrebbe” conciliare il liberalismo di Locke e di Kant con la democrazia di 

Rousseau, ossia la teoria dei diritti civili  con la teoria della volontà popolare. In 

parole povere, nella dialettica legalità-effettività, il fatto va confrontato con la legge 

ordinaria, che tuttavia è illegittima se contrasta con una norma costituzionale.   

 

§ 2. PREMESSA SULL’ORDINE E SULLA CONCATENAZIONE DEI TEMI 

TRATTATI. 

 

Le mie relazioni sono una radiografia dell’economia italiana e, per meglio 

comprendere il presente può essere utile leggere la Relazione annuale 2018 e quella 

del Primo Quadrimestre 2019, (v. all. sub. A). Rinvio altresì a tutte le altre relazioni, 

monografiche o di sintesi.  

Nel capitolo I riporto una analisi che considera il periodo che va dal 22 aprile 2019 al 

26.05.2019. 

Nel capitolo II argomento che il debito pubblico italiano effettivo supera di molto i 

3.000 miliardi di euro. 

Nel capitolo III argomento che le attuali leggi fiscali sono in larga misura 

criminogene (Non si fanno più leggi “ad personam” bensì leggi “ad categoriam”). 
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Nel capitolo IV mi limito ad un focus sulle banche. 

Nel capitolo V osservo che, per evitare il peggio, è indispensabile riformare in senso 

democratico la legge elettorale, approvata in fretta e furia pochi mesi prima del marzo 

2018, e modificare la tassazione nel rispetto dell’art. 53 Cost. 

Capitolo VI - CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA. 

Capitolo VII - 60 MILIONI DI ITALIANI E GLI ALTRI 7 MILIARDI. 

Capitolo VII - CONCLUSIONI. 

 

CAPITOLO I 

 

DAL 22 APRILE AL 26 MAGGIO 2019 

 

 

§ 1. PREMESSA  

 

 

Lo Statuto del Contribuente mi conferisce il potere-dovere di applicare le mie 

nozioni scientifiche nel campo della POLITICA ECONOMICA, precisando che sono e 

intendo continuare a essere uno scienziato disinteressato ossia non sono un fornaio 

che ha interesse a vendere il suo pane (v. INFRA  4). 

 

 

§ 2. I MERCATI FINANZIARI 

 

 

Già nelle ultime due relazioni al Parlamento ed al Governo (quella annuale del 

2018 e quella relativa al primo quadrimestre 2019) ho compiuto lo sforzo di 

riassumere in trenta pagine le malattie dell’ordinamento giuridico (un milione di leggi) 

e i malanni dell’economia italiana dal 2002 ad oggi. Un riassunto del riassunto rischia 

di essere incomprensibile e dunque allego le due relazioni sub 2) e 3), per comodità di 

lettura. E parto dal grafico, che ho disegnato nel § 7 della Relazione 22 aprile 2019, 

per illustrare i DATI OGGETTIVI, da me acquisiti, nel maggio 2019, al fine di 

dimostrare che il punto di rottura sarà deciso dai MERCATI FINANZIARI (ed in tal 

caso l’Italia sarà messa in ginocchio) se l’ITALIA stessa non prenderà l’iniziativa di 
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adottare le riforme indispensabili per recuperare credibilità e quindi la fiducia dei 

MERCATI (e questa potrebbe essere la soluzione più indolore per gli italiani che 

pagano le tasse ma anche per quelli che non le pagano). Digerite le elezioni di 

domenica 26 maggio, dovrà essere nominata la COMMISSIONE EUROPEA, ma lo 

spread non aspetterà forse questi tempi lunghi : è evidente sia che CINA, RUSSIA E 

U.S.A., per ragioni diverse, hanno interesse ad indebolire la U.E., di cui l’Italia è il 

ventre molle, sia che gli altri Stati della U.E. non intendono accollarsi i debiti 

dell’Italia.  

 

 

§ 3. LA PRESUNTA RICCHEZZA IMMOBILIARE 

 

 

 

Partiamo dal rapporto Banca d’Italia-ISTAT pubblicato l’8.5.19 che, ad 

esempio, il Corriere della sera del 10.5.19, a pag. 35, ha presentato in modo trionfale. 

Peccato che non sia proprio così e vediamo il perché, analizzando uno solo dei tanti 

dati forniti: “Immobili, terreni e attività reali valgono 5,2 miliardi e rappresentano il 

59% della ricchezza delle famiglie italiane”. Peccato che queste cifre non tengano 

conto di quanto già osservava l’economista Say più di un secolo fa ossia che “ i 

prodotti si acquistano con i prodotti”. Anche un bambino capisce : 1) che i prezzi di 

mercato si fanno sulle TRANSAZIONI EFFETTIVE, che rappresentano soltanto una 

porzione (minima) delle TRANSAZIONI POTENZIALI; 2) che se tutta la ricchezza 

individuale fosse “in vendita”, il prezzo di terreni e case scenderebbe a livelli vili, anzi 

scenderebbe a ZERO perché è sparita la DOMANDA, essendosi tutti buttati 

sull’OFFERTA; 3) che difatti, ritornando dalla fantasia alla realtà, basta girare le 

agenzie immobiliari dove le offerte sono effettive e si può scoprire che molti immobili, 

persino dentro i centri storici, sono offerti ad un prezzo al metro quadrato, inferiore a 

quello di costruzione. (Ossia il terreno su cui insiste l’edificio vale meno di zero). 

Banca d’Italia e ISTAT sono istituti seri e indipendenti, i quali tuttavia non 

hanno tutti gli strumenti necessari per verificare in base a quali criteri scientifici si è 

formato quel certo dato. 

Ecco subito un esempio. 

Nel corso del 2018 ho chiesto all’ISTAT varie informazioni che mi sono state 

fornite con grande cortesia e sollecitudine. Il 12 dicembre 2018 ho però inviato la 

richiesta scritta che allego sub. 4) alla quale ad oggi, 26 maggio 2019, non è arrivata 

risposta. Perché? Perché il personale dell’ISTAT è dotato di altissime competenze in 

STATISTICA ed ECONOMIA ma non, in particolare, nella SCIENZA GIURIDICA.  
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Ecco un altro esempio. 

Oggi, 26 maggio 2019, potete ricavare dal SITO della BANCA d’ITALIA una 

infinità di CIFRE. Concentriamoci sul “DEBITO delle AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE detenuto da “NON RESIDENTI”. Per agevolare la vostra lettura allego 

sub 5) tre pagine: 5A, 5B e 5C. 

Dalla pagina 5A emerge che a giugno 2011 il DEBITO PUBBLICO 

ITALIANO in mani straniere era al 42,96% e che a febbraio 2019 è sceso al 29,51%. 

Già questa discesa mette i brividi, come ho spiegato nel citato § 7, ma la situazione 

“reale” è ancora peggiore se si analizza sulla base di criteri scientifici “integrati” (v. 

all. 6). Si consideri il seguente esempio, in cui la BANCA STATUNITENSE “X” 

detiene la somma “Y” di debito pubblico italiano: sicuramente la BANCA è 

STRANIERA ma attraverso decine di strumenti giuridici (società fiduciarie, trust, 

accordi simulati, etc.) può essere benissimo che della somma “Y” sia creditore un 

soggetto italiano, evasore o non evasore. 

 

 

§ 4. FIDUCIA e SEMIOTICA. 

 

 

 

La fiducia è tutto: non esisterebbe vita familiare né vita sociale senza fiducia. 

(1). 

 

 

________________ 

 

 

 

NOTA (1)  Mussolini nel 1933 dichiara che gli italiani non sono antisemiti e che gli ebrei 

italiani sono ottimi soldati, ottimi professori etc. Aggiunge che i tedeschi non sapevano ancora 

leggere e scrivere quando a Roma vivevano  Virgilio, Orazio, Catullo etc.; dichiara apertamente di 

non fidarsi di Adolf Hitler che pure adora Mussolini e si fa chiamare “führer” traducendo “duce”. 

Eppure alla fine subito dopo la Pace di Monaco, promuove l’ASSE ROMA-BERLINO, fondata sul 

PATTO d’ACCIAIO…     
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Quanto a me mi rimetto alla LOGICA e più specificatamente alla 

PRAGMATICA, quella parte della SEMIOTICA che studia la relazione tra il 

linguaggio  e CHI LO USA.   

E per comprendere la complessità e la bellezza della economia integrata vi 

allego, come esempio, il RATINGS-DIRECT e la mia corrispondenza con una analista 

“spglobal”, del luglio 2018. (V. allegato sub 7). 

Occorre aggiungere che il termine Standard & Poor’s indica sia la società di 

rating e servizi finanziari statunitensi sia l’indice di prezzo relativo a 500 titoli azionari 

statunitensi quotati nelle principali borse U.S.A.? Occorre aggiungere che le società di 

rating (Moody’s, etc.) sono statunitensi? E che gli interessi politici e di sicurezza di 

U.S.A. , Giappone, Cina e Russia confliggono con quelli dell’U.E.? E che gli interessi 

nazionali degli Stati europei, senza lo scudo dell’U.E., sono come un gattino davanti a 

un Dogo Argentino?  

 

 

 

§ 5. CONCLUSIONI TELEGRAFICHE. 

 

 

 

Non ci sono scorciatoie: bisogna applicare i principi della COSTITUZIONE ed 

in primo luogo l’art. 3, che non vale mai per gli evasori. E bisogna ricordare che la 

vera politica è “sevizio” e che l’elettore, facile preda dei sentimenti, è disposto a 

credere a tutte le bugie ma sui soldi è peggio del Dogo Argentino. Riflettiamo insieme 

su questi tre dati del maggio 2019: 

A) Dal maggio 2000 al maggio 2019 il PIL italiano è sceso a – 2%. Perfino la 

Grecia è aumentata  a + 2% mentre Francia e Inghilterra hanno maturato + 

10% e la Germania + 30%.  

B) OCSE e ISTAT prevedono una crescita zero del PIL italiano e un debito 

pubblico al 125%. Ma OCSE e ISTAT elaborano dati forniti da chi? Da chi 

predispone i programmi informatici secondo i propri interessi? Business is 

business e si trova sempre una mente sottile, pronta a tirare le fila. 

C) Le decisioni spettano al potere politico che però deve rispettare dei limiti : 

la COSTITUZIONE (e quindi il principio di legalità) ed il principio di 

realtà. La realtà è quella descritta dalla scienza e lo scienziato non può fare 

come certi medici di famiglia che curano i pazienti per telefono. 
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CAPITOLO II 

 

 

IL DEBITO PUBBLICO 

 

 

§ 1. GLI ARTIFICI PER FALSARLO.  

 

 

Ci sono tanti, troppi debiti che lo Stato non vuole contabilizzare per continuare 

a far finta di essere solvibile. 

A) Dai 2340 miliardi del debito ufficiale sono esclusi i debiti degli enti locali: 

lo Stato non lascia andare in fallimento Regioni e Comuni in dissesto 

conclamato ma interviene in forma surretizia. 

B) Lo Stato è debitore di circa 50 miliardi verso imprese e professionisti  ed ha 

immaginato di pagarli in minibond (1) . Ma persino il presidente Draghi, 

che si è fatto in quattro per puntellare l’economia italiana, ha chiarito che se 

i minibond sono strumenti di pagamento (=moneta) sono vietati dai trattati 

U.E. ; se invece sono strumenti di debito, essi vanno ad aumentare il debito 

pubblico. 

C) Lo Stato usa la Cassa Depositi e Prestiti come garanzia per erogazioni 

comportandosi come se i 200 miliardi sottostanti fossero suoi. I 200 miliardi 

sono invece i risparmi delle famiglie italiane che li hanno affidati alle 

POSTE… 

D) Come è noto da alcuni anni a formare il PIL concorre anche il fatturato della 

criminalità (2), fatturato che nel bilancio statale è calcolato in 200 miliardi 

di euro. Come apparirà evidente più avanti, il PIL criminale è tre-quattro 

volte maggiore ma lo Stato italiano lo calcola così basso per non incorrere 

nelle sanzioni delle norme UE che impongono agli Stati di ridurre il PIL 

criminale stesso, per non superare una certa percentuale rispetto a quello 

legale.   

 

 

 

§ 2. IL PIL LEGALE E LA RECESSIONE.  
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Il 12 giugno 2019 la produzione industriale italiana ha segnato un calo del 5%  

e nel settore auto del 17% . 

Il ribasso è dovuto a FATTORI ESTERNI (la guerra dei dazi, i venti di guerra 

nel Golfo Persico, ecc.) ma soprattutto a RAGIONI INTERNE. In primo luogo la 

sfiducia delle imprese :  si noti che il calo del 5%  investe la produzione di 

macchinari e di strumenti digitali e quindi prelude a un ulteriore calo del PIL  

industriale nel medio periodo. In secondo luogo stanno venendo meno gli effetti 

droganti degli incentivi. In terzo luogo la sfiducia delle famiglie che, ad esempio, non 

acquistano più B.T.P.. Il 31.05.2019 i B.T.P. a cinque anni italiani sono stati 

considerati meno sicuri de quelli greci! E la ragione è semplice : il debito pubblico 

della Grecia è al 181%, ma è in gran parte gestito dalla U.E. (secondo un report del 

12.06.2019) , inoltre la Grecia ha fatto riforme serie. (3) 

 

 

CAPITOLO III 

 

 

IL FISCO A MISURA DEGLI EVASORI 

 

 

Partiamo dalla lettura delle sette pagine del BOLLETTINO DELLE 

ENTRATE TRIBUTARIE 2018, pubblicato nel febbraio 2019 (All. sub. B) anche se 

vi chiedo soltanto di considerare quelle due cifre indicate alla pag. 3 del Bollettino, 

relative al gettito IRPEF : le ritenute sul reddito dei LAVORATORI AUTONOMI 

sono pari a 12,5 miliardi a fronte di quelle dei LAVORATORI DIPENDENTI 

(pubblici e privati) pari a 152,5 miliardi. 

Fate una proporzione, calcolando quanti milioni di partite IVA e quanti milioni 

di dipendenti lavorano in Italia e sarà chiaro perché in autunno il malcontento sociale 

esploderà, assieme al debito pubblico. 

In estrema sintesi, oggi, le imprese ed i lavoratori autonomi, che 

DICHIARANO un volume d’affari sotto i 65.000 euro, usufruiscono di una 

tassazione forfettaria che va da un minimo a un massimo, variando da settore a 

settore. Ad esempio un PROFESSIONISTA che dichiara 50.000 euro annui paga di 

IRPEF 5.850 euro ossia  l’11,70% . Confrontatelo con quello che paga un dipendente 

che percepisce la stessa somma annua e si capisce perché l’Italia è il Paese di 

Bengodi dove, con una legge fiscale “ad categoriam”, viene codificata l’evasione.  

E comunque per chi incappa in qualche accertamento tributario, il Governo di 

turno è sempre pronto a qualche sanatoria che non si chiama più condono ma 
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rottamazione o altra parola amena. (4) E’ chiaro che questi regimi a forfait porteranno 

l’Italia a dichiarare forfait. 

E ciò nel quadro di un lassismo che trova il suo apice nel TERZO SETTORE, 

di cui ho scritto nelle precedenti relazioni. Bisogna dare atto al Governo di avere 

tentato una stretta a questo TERZO SETTORE, una cosa di buon senso contro cui 

sono insorti i 6 MILIONI di italiani impegnati a far soldi in nero in questo campo. Un 

quotidiano, di proprietà di uno dei pilastri di questo terzo settore, ha titolato in prima 

pagina a lettere cubitali : “NIENTE RICATTI ALLA SOLIDARIETA’ ”.  E’ la 

stessa solidarietà di quegli imprenditori che al telefono erano felici del terremoto, con 

i suoi poveri morti, e con gli appalti per la ricostruzione. 

Ma ci sarà un motivo se il diritto, con i suoi 2.500 anni di storia, vede con 

SOSPETTO gli atti di liberalità (ad esempio una donazione è nulla senza atto 

pubblico con testimoni). 

Ci sarà un motivo se la cronaca nera vede ogni giorno arresti ed indagati dietro 

associazioni benefiche, fondazioni, ecc. le quali nella realtà svolgono attività 

commerciali camuffate da beneficienza. Come è strutturato oggi il terzo settore 

questo consente una enorme circolazione di denaro contante, senza alcun controllo, e 

conseguentemente  di pagare in nero, sotto forma di “rimborsi spesa”, il volontario 

che viene sfruttato dai “caporali”. Per farla breve i furbi hanno mano libera. 

Negli altri Stati europei non succedono queste cose, là ci sono più legalità e più 

serietà. Non è così solo nel presente, basta studiare un po’ la storia.  

Nella seconda guerra mondiale i soldati italiani caduti sui vari fronti sono stati 

319.207, mentre i soldati tedeschi sono stati 5.318.000. Eppure, per vent’anni, 

Mussolini aveva preparato il suo popolo alla guerra… ; il popolo tedesco ha perso la 

guerra ma ha dimostrato di saper combattere. 

 

 

CAPITOLO VI 

 

 

FOCUS SULLE BANCHE 

 

 

Sulle banche mi limito a segnalare : 

a) All’inizio della crisi gli sportelli erano 36.000 ed oggi sono scesi a 25.000; 

b) Bisogna dare atto che l’intesa tra sindacati e banche ha portato, SENZA 

AIUTI DI STATO, ad un FONDO INTERBANCARIO che ha consentito il 
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prepensionamento dei lavoratori in esubero (e molti sono andati in pensione 

con 5 anni di anticipo e con il 70% dello stipendio); 

c) Ciò ha consentito un piccolo ricambio generazionale ma i giovani assunti 

hanno quasi tutti il ruolo di promotori con PARTITA IVA : la loro 

condizione non è invidiabile perché devono vendere ai clienti quello che 

vuole piazzare il direttore della banca ( personalmente non comprerei un bel 

niente) e si trovano così tra l’incudine del datore di lavoro ed il martello 

della giustizia civile e penale, come dimostrano i numerosi casi di promotori 

indagati per la truffa, da 600 milioni di euro, dei DIAMANTI. Ma la bugia 

più grossa sta nel dire vagamente che “la obbligazione è più sicura e 

l’azione è più rischiosa.” 

d) Da ultimo le banche sono tornate “a fare utili” ma con un artificio : i 

CREDITI DETERIORATI sono stati tolti dall’ATTIVO (…sono serviti in 

passato a falsare i bilanci rappresentando un ATTIVO FITTIZIO) e venduti 

a prezzi stracciati a Società di recupero crediti, italiane e straniere. Ora, ove 

il credito è garantito da ipoteca, inizieranno esecuzioni a raffica e saranno 

dolori;  

e) Le Poste italiane non sono una banca  ma si comportano come una banca, in 

una inaccettabile mescolanza di servizio pubblico (ad esempio le notifiche a 

mezzo raccomandata) e di servizio privato; 

f) Eccetera. 

 

 

CAPITOLO V 

 

 

§ 1. LA DEMOCRAZIA. 

 

 

Stato di diritto, legalità e democrazia sono concetti in gran parte sovrapponibili. 

L’insofferenza al rispetto della legge è diffusa e contagiosa a tutti i livelli. 

Un sottosegretario, poi finito male, è arrivato a teorizzare: NON SERVONO LE 

NORME SUGLI APPALTI, BASTA IL BUON SENSO. 

Eppure lo STATO DI DIRITTO è l’unico argine contro lo strapotere delle 

MULTINAZIONALI, verso l’esterno, e, verso l’interno, contro gli interessi 

particolari delle lobby, delle categorie, dei partiti, dei poteri forti e simili.   

Le multinazionali investono molti soldi per indebolire gli Stati che si oppongono alle 

loro politiche di profitto, speculando sulle fasce più deboli della popolazione. 
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L’eccesso di domanda di lavoro rispetto all’offerta rende marginale l’individuo 

disoccupato ed immediatamente sostituibile chi lasci un posto di lavoro (qualsiasi 

posto). L’individuo si difende attraverso “il gruppo” cui appartiene. Il gruppo 

(famiglia, clan, associazione professionale, consorteria,…) è un insieme di individui 

che entrano in relazione sulla base di interessi (leciti o illeciti) e caratteri comuni; i 

gruppi tendono ad interagire tra loro in modo diretto (v. più AVANTI). I gruppi 

dominanti tendono ad imporre le proprie regole in tutti i campi, dalla informazione 

alla salute, dalla economia alla cultura, e fanno ricorso come armi “primarie” alle 

notizie false ed alla ipocrisia, che consiste nel far passare l’interesse proprio per 

l’interesse generale.  

 

 

 §2. LA DITTATURA. 

 

 

Gli Stati non sono tutti uguali. Se gli Stati democratici fanno affari ed accordi con le 

dittature, prima o poi, tutto finisce come a MONACO quando Mussolini fu 

acclamato, anche dalla Gran Bretagna, come lo statista che aveva salvato la pace. 

La CINA è una dittatura violenta con ambizioni egemoniche sul mondo. La Cina ha 

represso ogni tentativo di commemorare  la strage di TIENANMEN (quando furono 

massacrati i giovani che chiedevano i diritti umani) ed attua oggi un controllo ferreo 

sulle minoranze (campi di rieducazione, controllo facciale, muraglia contro i social 

occidentali…). 

 

 

§3. LA DEMOCRAZIA ITALIANA IN CRISI.   

 

 

L’antidoto non è il governo di un “uomo forte” bensì, in primo luogo, una nuova 

legge elettorale che avvicini gli elettori agli eletti. 

Sarebbe pericoloso per tutti andare al voto con la attuale legge, manifestatamente 

incostituzionale. Al riguardo osservo : 

a) I sondaggi sono pura propaganda; 

b) Le percentuali delle elezioni europee (ed, in misura diversa, delle regionali) 

non si riproducono mai nelle elezioni politiche : è sempre stato così dalla lista 

radicale di EMMA BONINO al PD di RENZI; 
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c) Il Governo ed il Parlamento si troveranno a gestire il dissesto economico-

legale, frutto delle politiche degli ultimi trent’anni (dopo la caduta del Muro di 

Berlino); 

d) Non si risana l’economia con le bugie. Il 30.05.19 BORIS JOHNSON è stato 

rinviato a giudizio avanti il tribunale per aver detto, durante la campagna sul 

referendum pro o contro l’Europa, che “la Gran Bretagna pagava alla U.E., 

ogni settimana, 350 milioni di sterline e che quei soldi potevano essere spesi 

per la SANITA’ inglese” (5) ; 

e) Non si governa uno Stato violando la legge: è di poche settimane fa la notizia 

che l’ex Presidente francese Sarkozy è stato rinviato a giudizio; 

f) Il Governo italiano in carica ha avuto il merito di capire che la sicurezza dello 

Stato e l’ordine pubblico non si mantengono con le Avemarie : ora la stessa 

determinazione, usata nel contrasto alla immigrazione violenta e clandestina e 

nella difesa del cittadino in casa sua, va impiegata nel ripristinare la legalità 

economica; 

g) Lo studio, la serietà, la competenza e la esperienza sono la sola base di successi 

duraturi. Fuori da ciò vi è l’avventura : la frase LARGO AI GIOVANI risale a 

Mussolini che difatti si impose con l’apporto determinante degli ARDITI, 

soldati scelti, volontari, addestrati per azioni rischiose d’assalto e dotati di 

pugnale, in aggiunta al normale armamento. 

 

 

§ 4. LA CAPACITA’ CONTRIBUTIVA. 

 

 

L’art. 53,2 c. Cost. afferma che “il sistema tributario è informato a criteri di 

progressività”. In passato tale criterio è stato applicato anche alle imposte indirette 

mentre oggi, per una logica clientelare, il criterio vale, di fatto, solo per il lavoratore 

dipendente. Questo palese contrasto con l’art. 53 Cost. e con il principio di 

uguaglianza (art. 3 Cost.) è stato di fatto avallato dalla ondivaga ed erratica 

giurisprudenza della Corte Cost., facilmente spiegabile con il fatto che, negli ultimi 

anni, Parlamento e Presidenti della Repubblica hanno nominato, troppo spesso, 

giudici costituzionali dal passato politico “troppo pesante”. Come può essere 

indipendente ed imparziale un giudice che per tutta la sua lunga vita precedente è 

stato ministro o addirittura primo ministro? La politicizzazione della Pubblica 

Amministrazione, della magistratura, delle professioni, ecc. è sotto gli occhi di tutti 

ed è una delle principali cause del dissesto economico. Il 18.02.19 un giornale 

nazionale ricordava che al SUD metà degli stipendi, delle parcelle, delle commesse, 
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ecc. viene dallo STATO mentre nel VENETO si è al 22% . L’assenteismo, il 

clientelismo ed il sottobosco politico sono l’humus ideale per la corruzione ed il 

parassitismo. Il monopolio crea di per sé inefficienza in economia, se poi il 

monopolio è nelle mani di imprese criminali che si aggregano in un cartello o in una 

filiera, il cerchio è perfetto. 

 

 

§ 5. IL PIL CRIMINALE. 

 

 

Quando l’elevato numero di particelle non consente lo studio di ogni singola 

particella, la statistica probabilistica permette di calcolare le proprietà 

MACROSCOPICHE  del sistema (secondo i criteri quantistici, di Bose-Einstein, di 

Fermi-Dirac…). Criteri analoghi valgono per calcolare il PIL criminale mentre 

evidentemente i criteri, adottati dall’ISTAT e dalla BANCA d’ITALIA, per arrivare a 

calcolare il PIL criminale in soli 200 miliardi sono ballerini. Sono ballerini perché si 

basano soprattutto su dati studiati a tavolino (ad esempio i flussi bancari, la 

sproporzione tra depositi e reddito dichiarato, ecc.) ma sarebbe sufficiente uno studio 

analitico della cronaca nera, per 365 giorni, degli 8.000 comuni italiani per avere 

cifre attendibili. Ogni reato produce PIL criminale, ogni reato è una decurtazione del 

patrimonio privato o pubblico che si trasforma in reddito criminale. Paradossalmente 

può affermarsi che il crimine movimenta la economia: i 50.000 euro che il privato 

tiene sotto il materasso, se passano nelle tasche del ladro diventano consumi, 

pagamento del canone di locazione, ecc. 

Io ho fatto un calcolo, basato sull’osservazione, protratta per alcune settimane, 

calcolo che porta a circa 2-3 miliardi al giorno il fatturato della criminalità comune e 

mafiosa sommato all’evasione fiscale. Nel periodo osservato, nel solo Veneto è 

venuto a galla un tesoro di svariati miliardi di euro legati al progetto Mose; un 

imprenditore padovano chiedeva scusa alla sua città per i suoi 160 milioni scovati 

all’estero; un paio di assalti a furgoni porta valori; una cooperativa con un centinaio 

di dipendenti in nero; 50 arresti per camorra tra cui il sindaco di Eraclea; ecc. 

Si ritiene che la sola mafia siciliana possa contare su 15.000 uomini armati e non 

meno sono i soldati delle altre mafie. Insomma la criminalità, nelle sue varie 

articolazioni, costituisce un apparato parallelo allo Stato con un bilancio, che 

riassume una gigantesca organizzazione di uomini e mezzi. 
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§ 6. RIFORMA FISCALE. 

 

 

Le riforme sono state in passato più spesso la causa del male che non il rimedio. Ho 

indicato in una precedente relazione lo schema per una riforma fiscale, rispettosa 

della Costituzione ed equa, ma vedo che si continua invece a fare condoni, chiamati 

“pace fiscale”, i quali danno soltanto pochi soldi, maledetti e occasionali.     

 

 

 

CAPITOLO VI 

 

 

CORRUZIONE A PALAZZO DI GIUSTIZIA E DINTORNI. 

 

 

§ 1. LA DECOMPOSIZIONE DELLA SOCIETA’ ITALIANA. 

 

 

Per meglio comprendere la corruzione nei TRIBUNALI è necessario contestualizzare 

il fenomeno partendo dall’osservazione della società italiana così come messa a nudo 

dalla cronaca nera quotidiana : in un solo giorno vengono scoperti più scandali e 

misfatti in Italia che nel resto d’Europa; poi l’infornata del giorno dopo fa 

dimenticare quanto successo ieri perché la gente ha fatto l’abitudine al malaffare, e se 

non ne è toccata in modo diretto, è tutta concentrata sui propri problemi. 

Sabato 29.06.19 ero a Trento e le notizie nazionali erano queste: 

a) ANDRIA, agguato tra la gente: ucciso il fratello del capo clan. 

b) ROCCO MORABITO il boss dei boss, il latitante più ricercato, è evaso, in 

Uruguay, in modo rocambolesco mentre era in attesa della estradizione in 

Italia. 

c) In EMILIA-ROMAGNA: arrestato G. CARUSO, Presidente del Consiglio 

comunale e boss della Ndrangheta.  

d) Sempre in EMILIA : in una operazione, distinta dalla precedente, retata contro 

la Ndrangheta. 

e) E’ ancora nelle prime pagine la retata del 27.06.19 che ha portato all’arresto di 

nove persone (tra cui il Sindaco di BIBBIANO-REGGIO-EMILIA, medici, 

assistenti sociali, psicologi, e liberi professionisti) ed altre 18 INDAGATE 

perché, in combutta con una ONLUS (una ONLUS non può mai mancare) 
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RUBAVANO I BAMBINI AI GENITORI NATURALI per darli a chi pagava 

di PIU’. 

f) Sul “Trentino” ho letto . “DOPING e TRASFUSIONI : 9 ARRESTI tra cui IL 

DIRETTORE SANITARIO delle APSP della VALLE DEI LAGHI”. 

Per il solo giorno 29.06.2019 non è male : aggiungete tutte le cronache locali dei 

comuni italiani e considerate che arriva sui giornali solo la punta dell’iceberg. 

Prendiamo a caso un altro giorno. Si legge nei giornali del 1 marzo 2019; 

a) In Liguria 2300 indagati per truffa, accesso abusivo a dati informatici, ecc. tra i 

quali primari, infermieri, medici ecc. con danno erariale di milioni di euro.  

b) Arrestato un Sindaco della Pianura Padana… 

c) Sequestrati in Abbruzzo 120.000 prodotti cinesi, gravemente nocivi per la 

salute, del valore di milioni di euro… 

d) Poliziotto si sfoga sui social : due giorni fa abbiamo arrestato due immigrati 

per FURTO in APPARTAMENTO, recuperata refurtiva del valore di 60.000 

euro, ma i due, subito processati e condannati, sono stati subito liberati… 

Mi fermo qua ma anche gli altri reati di quella giornata, come è ormai endemico in 

Italia, hanno quasi tutti NATURA ASSOCIATIVA. Insomma l’associazione a 

delinquere è ormai la chiave di volta del crimine. (6)   

 

 

§ 2. LA CORRUZIONE nella magistratura.     

 

 

Non c’è soltanto il caso che ha travolto alcuni componenti del C.S.M. e che denota le 

pericolose relazioni tra giudici, politici ed affaristi. 

L’11 giugno 2019 la Procura di MESSINA, dovendo procedere ad accertamenti 

tecnici irripetibili, ha scritto sul registro degli INDAGATI due magistrati per 

depistaggio dell’inchiesta sulla strage di via D’AMELIO, costata la vita di PAOLO 

BORSELLINO e degli AGENTI della SCORTA.  

L’anno scorso il C.S.M. ha RADIATO la ex Presidente MISURE DI 

PREVENZIONE- TRIB. PALERMO, che vendeva ai MAFIOSI gli IMMOBILI 

CONFISCATI alla MAFIA. 

Per farla breve, dall’inizio del 2019 vi sono stati parecchi casi di magistrati, arrestati 

o indagati; dalla CALABRIA alla Pianura Padana; il Corriere della sera ha anche 

riferito in prima pagina (19.04.2019) dell’insabbiamento in una procura del Veneto. 

Il 7 maggio 2019 il Ministro della Giustizia ha invitato i cittadini a denunciare tutto 

ciò che sanno. Chi sta dalla parte della LEGALITA’ non può che essere d’accordo e 

non può che concordare sulla necessità di erigere un muro tra MAGISTRATURA  e 
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POLITICA, e aggiungo io, tra POLITICA e AMMINISTRAZIONE. E’ evidente che 

il singolo cittadino ha paura di denunciare temendo ritorsioni ed allora è consigliabile 

mettersi insieme, ad esempio in un comitato; come estremo rimedio vi è la 

DENUNCIA ANONIMA. Al riguardo ricordo che soltanto le denunce anonime 

generiche vengono CESTINATE mentre quelle CIRCOSTANZIATE DEVONO 

ESSERE VAGLIATE DALLA POLIZIA GIUDIZIARIA.  

Faccio un esempio : se si scrive che N.N., assessore al commercio di …è un LADRO, 

la denuncia è nulla; se si scrive che nella CANTINA di VIA ROMA N. 2002 vi è un 

cadavere in decomposizione, LA POLIZIA deve andare a controllare. 

 

 

§ 3. AVERE GIUSTIZIA E’ UN TERNO AL LOTTO. 

 

 

Il povero cittadino ha davanti a sé TRE LIVELLI DI RISCHIO CRESCENTE. 

 

 

I. Il primo livello consiste nell’essere assistito da un avvocato che ricorre al “diritto 

libero” ; se poi la causa è assegnata a un giudice fannullone che fa anche lui uso 

del “diritto libero” , la frittata è servita. 

      La giurisprudenza della SUPREMA CORTE ha definitivamente chiarito che il    

“diritto libero” è fonte di responsabilità a carico dell’avvocato e del giudice e che 

il cittadino ha il diritto di essere RISARCITO. 

      Al riguardo rinvio all’ordinanza n. 5725 del febbraio 2019 e alla STORICA 

SENTENZA n. 11747 del 2019, depositata il 3 maggio 2019, che consta di ben 

40 pagine molto chiare e comprensibili a tutti. E tutti dovrebbero leggerle perché 

la CASSAZIONE delinea la responsabilità civile del GIUDICE  e 

dell’AVVOCATO. (7) Il “diritto libero” può essere collegato soltanto ad una 

GRAVE COLPA, ma se c’è DOLO passiamo al II livello. 

II. Nel secondo livello vi sono giudici e avvocati che dolosamente distorcono i fatti e 

la interpretazione della legge. Se questi soggetti “lavorano sporco” in proprio 

incorrono per lo più nel reato di corruzione, se sono giudici, e nel delitto di 

patrocinio infedele, se sono avvocati. 

III. Ma più spesso accade che giudici ed avvocati fanno parte di un gruppo (basta 

essere in tre perché ci sia associazione a delinquere) e che pilotano le cause 

secondo criteri concordati tra di loro. E’ il costume del clan mafioso che sta 

dilagando anche in aree dello Stato, un tempo immuni da questi fenomeni.    
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CAPITOLO VII 

 

 

60 MILIONI DI ITALIANI E GLI ALTRI SETTE MILIARDI 

 

 

§ 1. BISOGNA OGNI GIORNI STUDIARE IL MONDO. 

 

 

Mi devo limitare ad un cenno. Il futuro politico ed economico dell’ITALIA è 

condizionato dal resto del mondo e solo dentro l’EUROPA l’ITALIA può giocare un 

ruolo importante ma non decisivo, visto che si è ridotta ad essere una TIGRE di 

CARTA che paga solo con cambiali. 

I politici dovrebbero attentamente studiare ciò che accade in tutti i duecento STATI 

del MONDO, non solo nei grandi paesi. Se avessi tempo segnalerei analiticamente 

l’importanza di ciò che è in atto in molti Stati, anche piccoli, dove U.S.A., CINA e 

RUSSIA giocano a scacchi : ALBANIA, BRASILE, EGITTO, GRECIA, LIBIA, 

MESSICO, GUATEMALA, SUDAN, UCRAINA, HONG KONG, TURCHIA, 

VENEZUELA, THAILANDIA, COREA DEL NORD, IRAN, SIRIA…ma vi pare 

che di fronte alla complessità di questi giochi (dove si può intravedere il DOPPIO  e 

il TRIPLO GIOCO) si può agire e parlare da furbi incompetenti?  

 

 

 

CAPITOLO VIII 

 

 

CONCLUSIONI 

 

 

§ 1. IL MORTO CHE CAMMINA. 

 

 

Il generalissimo FRANCO era clinicamente morto ma restò ufficialmente in vita per 

varie settimane per permettere il passaggio indolore alla monarchia costituzionale. 

Tutti sanno che l’Italia è in default ma aspettano il momento in cui inizierà la cura 

draconiana. Gli italiani che possono hanno già provveduto a mettersi al riparo; a 

pagare sarà la classe media che questa volta si limiterà a lanciare monetine? 
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EPILOGO 

 

Anche il gioco ha le sue regole. Se a “guardie e ladri” vincono sempre i ladri, il gioco 

finisce. E così finisce lo STATO di DIRITTO, se il mancato rispetto delle regole 

diventa la regola. 

 Le mafie, i criminali comuni, gli evasori stanno dalla parte dei ladri come 

naturale corollario della dialettica effettività-legalità ma se, in aggiunta, ai 

ladri di mestiere una fetta consistente delle istituzioni, del pubblico impiego, 

della magistratura, dei partiti, dei sindacati si vota alla corruzione, lo STATO 

di DIRITTO diventa una parola vuota. 

 “L’avvocato che conosce la LEGGE ha perso la causa; l’avvocato che conosce 

il GIUDICE ha vinto la causa”, ma cittadino soccombente si vede negato il 

suo diritto e deve comunque pagare il suo avvocato nonché quello della 

controparte. E cosa può fare? Fa causa al giudice sapendo che “cane non 

morde cane”? O si iscrive al partito dei ladri? O aumenta la dose giornaliera di 

tranquillanti ? O si compra una SMITH & WESSON calibro 38 SPECIAL? 

 La corruzione dilaga negli UFFICI dove girano i soldi e per rubare in sicurezza 

si crea una rete. Spesso il funzionario si inventa “ostacoli normativi” e si 

mostra rigido e pignolo con motivazioni apparenti per preparare il 

terreno a una mancia : è di moda praticare tariffe basse su ampia scala.  

L’anno scorso, qua nel Veneto laborioso, 14 persone, tra direttori di uffici 

periferici dell’Agenzia delle Entrate, finanzieri, imprenditori e avvocati hanno 

patteggiato, dopo che in precedenza erano stati arrestati o solo indagati. 

 Senza la TRASPARENZA, lo STATO di DIRITTO è destinato sempre più a 

franare. E trasparenza significa un’ANAGRAFE SUI REDDITI e SUL 

PATRIMONIO di chi gestisce il potere pubblico, ANAGRAFE che sia 

consultabile dai cittadini. In particolare si osserva : che il controllo del C.S.M. 

sul tenore di vita del magistrato (se sia proporzionato al suo stipendio, 

dignitoso ma non favoloso) è oggi ridotto ad una pura e inutile formalità; e che 

la TRASPARENZA dovrebbe precedere tutte le nomine pubbliche, anche 

quelle basate su un ampio margine di libertà…si eviterebbero così, forse, ad 

esempio, le cenette intime e anche i tête-à-tête tra politici (o lobbisti) e certi 

giudici, anche costituzionali. 

 

NOTE 

 

(1) Il 31maggio 19 una mozione non vincolante del Parlamento, votata anche dalle opposizioni, 

ha autorizzato il Governo ad emettere i minibond. Poi alcuni parlamentari hanno fatto 
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marcia indietro : chi scusandosi col fatto che di regola vota senza sapere cosa, chi dicendo di 

essere stato convinto che fosse uno dei tanti aggeggi dello 007 James Bond; chi… 

(2) Si può astrattamente distinguere tra economia illegale (ad esempio un pagamento in nero 

senza violazione di un precetto penale) ed economia criminale (dove invece è commesso un 

reato) ma in concreto la differenza è inapplicabile di fronte a un macrofenomeno che viene 

calcolato induttivamente e con strumenti statistici. 

(3) L’OCSE, alla data del 20.05.19, prevede per il 2019 una crescita pari allo zero e un debito 

pubblico al 125%. Il 23.05.19 l’ISTAT ha, con differenze minime, confermato. Ma, per 

ragioni diverse, le due autorità non vogliono o non possono approfondire i dati che 

elaborano. 

(4) Sembrano fatte apposta per intralciare le attività di accertamento e di riscossione  le seguenti 

norme :  

a) il D.L.  2 marzo 2012 n. 16 (Divieto per l’agente della riscossione di procedere 

all’iscrizione ipotecaria sull’immobile del debitore per cartelle inferiori a € 20.000, mentre il 

creditore privato può tranquillamente procedere per cifre inferiori);  

b) L’art. 1 commi da 537 a 544 della legge n. 228/2012 che prevede l’annullamento della 

cartella se l’Ufficio non risponde, entro 220 giorni, alla richiesta di autotutela presentata dal 

debitore all’Agente della Riscossione e da questi girata all’Ente creditore. I dipendenti 

dell’Agente e della Riscossione e degli enti ceditori saranno quindi distratti dai compiti 

istituzionali (accertamento e riscossione) per gestire migliaia di richieste che il più delle 

volte hanno uno scopo dilatorio o ostruzionistico.     

(5)  Un cittadino inglese ha raccolto 200.000 euro per promuovere la causa. Dal rinvio a 

giudizio è emerso pure che vari Ministeri hanno speso 97 milioni di sterline in consulenze su 

come uscire dalla UE senza accordo (…ed ancora oggi la Gran Bretagna è in alto mare sulla 

Brexit!). L’accusa contro Boris Johnson si fonda su una legge del XIII secolo che incrimina 

chi ha una carica pubblica e diffonde NOTIZIE FALSE. Tale legge prevede come pena 

massima l’ergastolo. 

(6) Nella logica antistatale si inquadra il recente emendamento contenuto in una proposta di 

legge che deroga al divieto di ricevere finanziamenti dall’estero (divieto contenuto nella 

legge “spazzacorrotti” L. 09.01.2019 n. 3). 

(7) Se fate fatica a trovarle (…come Garante del CONTRIBUENTE sono in attesa di avere un   

SITO UFFICIALE che per ora mi è stato solo promesso) potete leggerle e scaricarle dal mio    

sito personale (SANDRO MERZ.it) cliccando su NOVITA’ e andando al mese di GIUGNO. 
 

VENEZIA 18.07.2019 

IL PRESIDENTE 

Sandro Merz 

 

“Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 39/93. 

 

 


